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“È bastato un sogno 

per capire che non sono solo una mamma…” 



 



“A te, amica mia, che hai saputo trasformare 

con coraggio e ambizione le tue esperienze di vita 

in pagine di un meraviglioso libro. 

Questa nuova avventura ti attende 

e vale in rischio di essere vissuta 

perché sono certa ti regalerà mille emozioni. 

Con immensa stima e affetto.” 

Marika 



 



Prefazione 





11 

Eccomi, mi presento mi chiamo Anna, ho 27 

anni e nella vita sono una mamma a tempo pie-

no, ed è bello perché ti rende felice, ti gratifica, 

ti rende orgogliosa, ogni giorno che passa è una 

scoperta, un’emozione, un sorriso in altre paro-

le è uno di quei pochi lavori dove associ la tua 

amata passione e non potresti chiedere di più 

ma allo stesso tempo è una sfida interminabile 

risultando assai faticoso ed estremamente diffi-

cile! Adesso penserete che stia esagerando ma 

credetemi non è affatto così! 

Noi ogni giorno, per i nostri figli assumiamo, 

in maniera molto naturale, il ruolo 

d’insegnante, d’educatrice, di animatrice, di 

parrucchiere, di cuoco, di medico, anche di per-

sonal shopper, potrei continuare così all’infinito 

senza mai smettere, rendendoci a fine giornata 

sfinite ma pienamente appagate e soddisfatte! 

Eh già, tutte queste mansioni che vi ho elencato 

messe insieme non fanno altro che definire il 

nostro essere super madri. Secondo voi quanto 

tempo basterebbe per crescere un figlio? Ve lo 

siete mai chiesti? Io sì e vi dico fermamente che 

non esiste una misura temporale perché il pro-

cesso di crescita consiste in un assiduo mecca-
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nismo di reazione a catena, dove una volta cre-

sciuti i nostri bambini saranno loro a far cre-

scere noi genitori invertendoci costantemente. 

Altro quesito fondamentale: “Cosa dobbiamo 

insegnargli realmente?” Facendo un sondaggio, 

l’80 per cento risponderebbero: l’educazione, i 

valori, la cultura, la religione e così via. Ma for-

se dimentichiamo qualcosa… Fermatevi un in-

stante e riflettete: oltre tutto questo, c’è molto di 

più! Insegniamo ai nostri figli che per crescere, 

per sentirsi soddisfatti della propria vita, per 

imparare ad amare ed essere amati, devono so-

gnare, perché i sogni creano la nostra felicità! 

Possiamo sognare per trovarci un’alternativa se 

la nostra vita attuale non ci piace, facendo di-

ventare il nostro sogno una fonte d’ispirazione 

per le nostre ambizioni, per il nostro futuro, ba-

sta solo crederci, individuare gli strumenti adat-

ti ed il gioco è fatto! 

Sapete, credo che in fondo nella vita nulla sia 

impossibile se ci sono la giusta motivazione e 

una forte determinazione allora significa che 

quello che stai inseguendo non è così tanto sba-

gliato. Lo so, qui penserete: “Se non dovessimo 

farcela?” Io vi risponderei subito: Ricordiamoci 

che sono stati prima i migliori a fallire, quindi 

se dovessimo fallire siamo stati comunque mi-

gliori!  




